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Inquirenti padovani: dopo 25 arresti, confermano 

«Cercando dentro l'Autonomia 
i j • » -

abbiamo trovato Prima Linea» 
Le indagini avrebbero accertato anch 
senale degli eversori - Due sono accusa 

e di quali e quante armi era dotato l'ar­
ti di ferimento del giornalista Garzotto 

Dal nostro inviato 
PADOVA — « Quaranta-
clnquanta pistole di vario 
tipo e calibro (cai. 7.65, 
cai. 9, cai. 22 e cai. 38). 
circa quindici mitra, due 
fucili a canne mozze, un 
imprecisato quantitativo 
di munizioni, custoditi in 
un locale sito al numero 84 
di via Del Campagnola, in 
Padova, nel giugno-luglio 
1976; circa dieci pistole di 
calibro imprecisato con re­
lative munizioni e varie 
centinaia di bottiglie in­
cendiarie, impiegate nei 
fatti di guerriglia urbana 
avvenuti a Padova nelle zo­
ne del Portello e del piaz­
zale Stanga il 19 maggio 
1977 e custoditi nel garage 
di un appartamento sito al 
numero 5 di via Bono da 
Ferrara ». Ecco, in detta­
glio. una consistente parte 
dell'arsenale di Autonomia 
organizzata, cosi come vie­
ne descritto nei mandati 
di cattura degli « ufficiali » 
autonomi arrestati o la­
titanti da martedì scorso. 

Altra indiscrezione, che 
trapela a Padova: tre degli 
arrestati — Susanna Scot­
ti, Marco Rigamo e Gian­

franco Ferri — sarebbero 
imputati del ferimento al­
le gambe del giornalista 
padovano Antonio Garzot­
to, avvenuto il 7 luglio 1977. 
Ne avrebbero curato le fa­
si preparatorie, un mese 
di pedinamenti. Per l'ese­
cuzione, poi, firmata dal 
« Fronte comunista com­
battente*. sarebbe giunto 
un killer da Milano 

Cominciano a farsi net­
ti. dunque, l contorni delle 
accuse specifiche. Comin­
cia anche a figurare la pre­
senza di testimonianze di­
rette dall'interno di Auto­
nomia organizzata. Per co­
noscere con tale esattezza, 
e almeno fino al 1977 inol­
trato — ma altre accuse ar­
rivano al 1979 — tanti det­
tagli dell'apparato ' milita­
re clandestino (tanto più 
che l'arsenale citato non 
è > ancora stato trovato), 
bisogna dedurre che i ca 
rabinicri siano riusciti 
ad «agganciare» qualche 
membro dell'organizzazio­
ne o a- infiltrare propri 
uomini o confidenti. Si 
spiegherebbero cosi anche 
tante loro assolute sicurez­
ze, espresse nei comunica­
ti dei giorni scorsi. Ieri. 

poi, gli stessi carabinieri 
hanno confermato nei fat­
ti questa ipotesi. Ecco al­
cuni brani di un colloquio 
con una loro fonte « uffi­
ciale ». 

Domanda: Fais giudica 
le prove irreversibili. E se­
condo lei? 

Risposta: Più che irre­
versibili. direi che sono 
prove non ritrattabili e 
confortate da riscontri ri­
tenuti oggettivi. 

Domanda: Cosa vuol dire 
non ritrattagli? 

Risposta: Se una perso­
na mi dice che sotto un 
certo letto ci sono delle 
armi o dei documenti, e 
poi li trovo, allora è chia­
ro che c'è un riscontro, e 
che siamo di fronte a una 
testimonianza non ritrat­
tatone. 

Domanda: Allora, ci sono 
testimoni dall'interno? 

Risposta: Noi abbiamo 
raccolto dei dati. Abbiamo 
vagliato testimonianze. 

Chi ha orecchie per in­
tendere, intenda. La stes­
sa <t fonte » conferma espli­
citamente anche un altro 
punto non del tutto chiaro 
del comunicato dell'Arma 
dell'altro ieri: per ì cara­

binieri, in base alle prove 
raccolte, non ci sono dub­
bi che Prima Linea sia ef­
fettivamente una emana­
zione armata della Autono­
mia fuori del Veneto. > 

Domanda: Avete parlato 
di « struttura militare clan­
destina » facente capo al­
l'Autonomia operaia orga­
nizzata e alle sue varie 
espressioni e dì rapporti 
fra il terrorismo veneto e 
quello milanese. Se invece 
di espressioni si usasse il 
termine sigle? 

Risposta: Ma certo, so-
stituiamo con sigle. Da 
Prima Linea in giù. 

Domanda: Allora l'ope­
razione non è locale? 

Risposta: No: il quadro 
è più ampio, coinvolge Mi­
lano, ma anche Torino e 
Bologna. 

Domanda: Ci saranno 
sviluppi in altre città? 

Risposta: «Afe lo auguro*. 
Per il momento la Magi­

stratura non apre bocca. 
Aspettiamo ancora dunque. 
Forse qualcosa di nuovo si 
saprà da oggi, quando ini-
zieranno gli interrogatori. 

Michele Sartori 

Accertato dagli inquirenti che hanno ordinato tre arresti 

Il ragazzo ucciso a Bari 
vittima di una faida 
tra missini e mala? 

Non convince la versione di Nicola De Caro misteriosamente fe­
rito - I funerali di Traversa - I rapporti tra fascisti e delinquenza 

BARI -
funerali 

I genitori e la sorella di Martino Traversa durante I 

Nostro servizio 
BARI — Si avvia ad una 
svolta decisiva l'inchiesta sul­
l'assassinio del giovane Mar­
tino Traversa, 19 anni, ucciso 
l'altra notte a colpi di lupara 
nella sede di una radio priva-

| ta dove faceva il disc-jockey. 
1 Subito scartata la pista del 
! terrorismo (« Non ci abbia­

mo mai creduto più di tanto 
— ha dichiarato ieri il costi­
tuto procuratore della Repub­
blica, dottor Carlo Curione. 
che dirige le indagini — non 
esistono a Bari organizzazio­
ni clandestine capaci di com­
piere un'impresa del gene­
re»), l'attenzione degli in­
quirenti sembra essersi diret­
ta. già poche ore dopo il de­
litto, verso gli ambienti del 
sottobosco del neofascismo 
barese che ha legami torbidi 
con la malavita organizzata. 

Tre mandati di cattura per 
omicidio, concorso in omici­
dio, e. sembra, anche per ten­
tata rapina sono stati spicca­
ti ieri dal magistrato. Due ar­
resti sono stati già eseguiti, 
mentre il terzo uomo è ancora 
attivamente ricercato. 

Non sono stati ancora ri­

velati i nomi e le generalità 
dei due giovani arrestati e del 
terzo latitante che sarebbero 
gli autori del raid omicida 
nella sede di Bari di Radio 
Levante. Si sa solo che sono 
baresi. 

Nelle ultime ore, si è in­
tanto aggravata la posizione 
di Nicola De Caro. 18 anni. 
iscritto al Fronte della Gio­
ventù, l'organizzazione giova­
nile del MSI, che poco dopo 
il delitto si è presentato al 
Pronto soccorso del Policlini­
co con una larga ferita al pie­
de sinistro provocata da 
un'arma da fuoco. Al momen­
to del ricovero, il giovane di­
ce di essere stato ferito da 
due sconosciuti scesi da una 
auto di colore scuro che gli 
avrebbero sparato al piede. 
dandosi subito dopo alla fu­
ga. Gli inquirenti non .danno 
credito a questa versione dei 
fatti, che subito si dimostra 
fare acqua da tutte le parti. 

La perizia balistica, per 
esempio, ha accertato poi che 
l'arma da fuoco che ha ferito 
il De Caro è la stessa che ha 
ammazzato Traversa. 

In questura sono stati poi 
interrogati numerosi esponen­

ti neofascisti. Uno di questi 
è stato tenuto molte ore sotto 
torchio dal magistrato. Sareb­
be lui uno degli arrestati. 
Ha un lungo curriculum squa­
drista alle spalle. E' stato uno 
dei dirigenti della famigerata 
sezione missina « Passaquin-
dici » che si è resa responsa­
bile, negli anni scorsi, di una 
sene incredibile di violenze, 
agguati, intimidazioni, assalti 
armati a sedi di partito, bloc­
chi stradali, culminati poi nel­
l'omicidio del giovane comu­
nista Benedetto Petrone. 

Ieri, intanto, si sono svolti 
i funerali di Martino Traver­
sa. Adesso si cerca di far lu­
ce sulla persona dell'ucciso. 
Di lui si è saputo che conti­
nuava a frequentare ambien­
ti di destra. In queste ore cir­
cola insistentemente una voce 
che attende ancora una con­
ferma: in questi ambienti il 
giovane sarebbe venuto a co­
noscenza di qualcosa di gros­
so che si stava preparando 
(una rapina da quattro mi­
liardi) e che avrebbe fatto 
una « soffiata » alla polizia. 

Giuseppe luorio 

Dal nostro inviato 
PADOVA - Cittadella della 
cultura, o fortino ormai in­
vaso, con gente che si è ar­
resa e con sacche di resi­
stenza qua e là? E chi resi­
ste ce la farà, otterrà rmfor 
zi? L'università di Padova 
— le sue tre facoltà di fron 
fiera almeno, visto che il 
comando rimane indtsturba-
to e lontano — sono cosi. 
possiamo descriverle con im­
magini da western. Spruz­
zano di vernice rossa la fac­
cia di un docente, solo per 
che è comunista, e la cosa , 
passa quasi sotto silenzio. •' 
Normale, a Padova. L'hanno 
picchiato? Ha ossa rotte? 
No? Allora, non è successo • -
niente. n « , * Q 

Capita questo. C'è un do­
cente democristiano come il 
professor Berti che. mtnac 
ciato dagli autonomi, deve 
scrivere una lettera ai gior­
nali annunciando: se sarò 
colpito, almeno saprete chi 
è stato. Come nei gialli. 
quando per cautelarsi dai 
gangster si affidano ad un 
notaio le prove che potran­
no garantire la propria so­
pravvivenza. Oppure c'è un 
docente che, rifiutatosi una 
volta '- di concedere il voto 
politico ad un gruppo di au­
tonomi che si presentavano 
ad un esame di psicologia 
infantile con un seminario 
sulla repressione giudizia­
ria, viene poi circondato m 
aula dagli stessi e costret­
to con la forza ad esami­
nare un cane che gli pre­
sentano davanti. Fa le do­
mande. attende le inutili ri­

sposte, mette il voto. 
Capita anche che a Magi­

stero 120 esami vengano an- • 
nullati in blocco, perchè • 
estorti con minacce. Succe 
de che un docente che si 

L'attentato al docente comunista 

Padova: cronache 
dall'Ateneo 

della violenza 
rifiuta di dare <r voto poh 
tico » viene sequestrato e in­
sultato per Ore in aula fin­
ché non cede, e perfino 
quando va al gabinetto de­
ve trovare un collega di­
sposto a prendere il suo po­
sto tra la cerchia di auto­
nomi, come ostaggio. Capi 
ta anche che un altro do 
cente, accorso per protegge­
re sua moglie minacciata m 
aula dagli autonomi, venga 
afferrato per le spalle e il 
fondo dei calzoni, e scara­
ventato fuori dalla porta co­
me nei saloon. E così via. 
via... in tre anni, l'univer­
sità ha subito una cinquan­
tina di attentati. I docenti 
jferifi sono numerosi. Quelli 
più « fortunati », che ricevo­
no solo minacce, insulti. 
spintoni, qualche sputo, let­
tere e telefonate anonime. 
quelli che girano per le stra 
de guardandosi sempre alle 
spalle, ed evitando certe zo­
ne. non si contano, non fan 
no da tempo notizia. 

E' questo il grave, è que­
sta l'assuefazione che con 
sente U radicarsi della vio­
lenza e della sua impunità. 
E accanto ai docenti, ci so­
no anche gli studenti in 
grandissima parte disorga 
nizzati e (in parecchi ma 
non tutti i casi comprensi­

bilmente) pavtdi. L'altra se­
ra abbiamo parlato per 'e-
lefono col compagno Noe Pre 
visan. Era a casa a farsi 
impacchi sugli occhi, irritati 
(per quanto protetti dagli oc 
chiali) dagli spruzzi veleno 
si di vernice rossa. Non è 
un docente fra quelli om 
bersagliati da Autonomia pe­
rò ha la grossa colpa di es­
sere iscritto al PCI. E i co­
munisti, dall'università, van­
no cacciati, nella pratica 
autonoma. 

Gli abbiamo chiesto cosa 
provava mentre, a colpi di 
spintoni e di spray, di insul­
ti e di minacce, gli autono 
mi cercavano -di espellerlo 
dal 'suo istituto di fronte a 
un centinaio di studenti iner­
ti. Paura, umiliazione? \n 
che « Ma in quel momento 
ero preoccupato proprio per 
gli studenti che guardavano 
la scena. Non potevo cedere, 
se cominciano i professori. 
chi è più legittimata a resi 
stere? Così resistevo*. 

Nelle facoltà calde le au­
le, periodicamente, vengono 
copèrte dalle scritte dei co­
mitati di lotta autonomi- e Di 
Stefano, ti bruceremo ». « At­
tenti alle gambe ». « Petter 
maiale per te finisce male *-. 
« Da oggi non più mediazio­
ni, da oggi esecuzioni ». « Ve­

glio sparare che sparire*, 
e così via, a centinaia. Poi, 
quando i docenti nominati 
vengono colpiti (e succede 
regolarmente) gli scherni, le 
derisioni. Il socialista Ven­
tura diventa « il docente pi' 
stolero con ideologia gang- « 

Ì steristica ». Per le sprangate 
' al partigiano Petter % hero 
Jàgermeister ». Per il tenta-

• to omicidio del comunista 
Longo un breve commento: 

, « Le legnate a Longo han 
fatto scalpore perché le teste 

• dì legno fan sempre fra-
' casso ». 
". • E' veuuto Pertint, motti.do- , 
- centi hanno iniziato a ricom-
• porsi, le protezioni accademi-
1 che ad 'Autonomia organizza-
. ta cominciano a venir meno. 

La situazione dunque può 
• cambiare. Ma intanto, inutile 
. farsi troppe illusioni, ci so-
( no solo le premesse. Nella 
'' sostanza, la reazione alla vio- ' 
1 lenza non è ancora dispiega­

ta a sufficienza. L'assuefa-
• zione è forte. La disinforma-
> zione sull'ateneo padovano e 

sull'eversione autonoma che 
vi prospera, soddisfacendo i 
« nuovi bisogni » a sunti di 

> attentati e di mafia di pro-
• cincia, non è ancora supe-
; rata.- - -

Per questo la reazione al 
i terrorismo padovano, e ai 

suoi corollari e indispensabi­
li supporti di violenza mino­
re. è oggi direttamente rea­
zione a tutta l'eversione ita­
liana. E. in questa fase, la 

> componente minima della 
reazione — oltre naiuralmen- * 
te all'aggregazione politica 

> e al rinnovamento democra­
tico — è prestare attenzione, 

' uscire dall'assuefazione, man­
tenere la capacità di indi­
gnarsi. 

— m. s. 

Due arresti 
nel Nuorese: 
trovate armi 

e una macchina 
Olivetti 

NUORO — Un piccolo arse­
nale ed una macchina per 
scrivere « Olivetti » sono sta­
ti rinvenuti nascosti m un 
anfratto roccioso in località 
« Aratu » nelle campagne di 
Ponni. centro del nuorese a 
circa 34 chilometri dal capo­
luogo. Il ritrovamento ha 
condotto all'arresto del pa 
store Giovanni Angelo Mat-
tu di 67 anni e del fizlìo M> 
chele di 22 anni, entrambi 
di Formi, che hanno il be­
stiame nella zona e l'ovile 
a poca distanza dall'anfratto 
roccioso dove gli agenti di 
pubblica sicurez2a del com 
missanato d; Gavoi (Nuo­
ro» e della questura di Nuo­
ro hanno rinvenuto le armi 
e la macchina per scrivere, 

Tra le armi sono stati rin­
venuti un moschetto «98» 
provvisto di matricola, oleato 
e perfettamente efficiente, 
due sacchetti contenenti 20 
candelotti di gelatina, una 
scatola di una cinquantina 
di detonatori, miccia in ab­
bondanza, un centinaio di 
cartucce per moschetto e al­
trettante per fucile da cac­
cia. 

I Manu sono, in questa 
fase delle indagini, accusati 
di detenzione di armi e mu 
nizioni Oli accertamenti su 
gli oggetti rinvenuti consen 
tiranno di stabilire ulteriori 
eventuali responsabilità nei 
confronti dei due pastori. 

Le indagini 
a Siena per 
i soldi del 
sequestro 
De André 

MONTEPULCIANO — L'in­
terrogatorio del veterinario 
di Radicofani (Siena). Mar­
co Cesari di 37 anni, ferma­
to perché trovato in posses­
so di denaro (banconote da 
100 mila lire) proveniente dal 
riscatto cagato in Sardegna 
per il rapimento e la libera­
zione di Fabrizio De André 
e Dori Ghezzi. è stato rin 
viato a domani Cosi ha de 
CJSO stamani il sostituto Pro­
curatore della Repubblica di 
Montepulciano (Siena) Lon­
gobardi. 

Marco Cesari, che è sepa­
rato dalla moglie, dalla qua­
le ha avuto tre figli, e vive 
con un'altra donna, si trova 
nel carcere di Montepulcia­
no. mentre in tutta la zona 
della provincia senese, ed in 
particolare a Radicofani ed 
a Roccastrada. continuano le 
indagini dei carabinieri e del­
la polizia. 

Fra gli altri è stata ascol­
tata anche la donna che con­
vive con Cesari. 

Altre indagini sono colle­
gate alla vicenda dell'indu­
striale milanese. Marzio Osti­
ni, rapito nella zona per il 
quale fu versato un riscatto 
di un miliardo e 200 milioni 
di lire, ma che non venne 
mal liberato. Diversi dei sar­
di implicati nel processo O-
stini (recentemente si è con­
cluso all'Assise d'appello di 
Firenze «1 processo di secon 
do grado con numerose con 
danne alcune anche all'erga­
stolo) risiedevano in questa 
zona dell'entroterra della prc-
vmeia senese. 

L'Arci: 
Evangelisti 
si dimetta 

dalla 
_ Federboxe 

ROMA — La direzione nazio­
nale dell*ARCI, riunita a Ro-
ma nei giorni scorsi, ha di : 

ramato un comunicato attra­
verso il quale * nel rilevare 
che tra coloro che sono coin­
volti nello scandalo dei fratel­
li Caltagirone figurano gli 
onorevoli Franco Evangelisti 
e Giulio Caiati e che gli stes­
si ricoprono tuttora responsa­
bilità non secondane nel mon 
do dello sport (il primo è pre­
sidente della Federazione pu­
gilistica italiana, il secondo è 
presidente della Federazione 
italiana della caccia), chiede 
che gli stessi si dimettano da 
tali incarichi, affinché le stes­
se federazioni e lo sport in 
generale noti vengano coinvol 
ti direttamente o indiretta­
mente nei fatti di cui sono 
stati protagonisti ». 

«Qualora ciò non avvenga 
- prosegue il comunicato — 
la direzione dell'Arci rivolge 
appello alla presidenza de) 
Coni affinché, in osservanza 
all'articolo 3 della sua legge 
istitutiva, consideri l'opportu 
nità di un provvedimento di 
sospensione cautelativa dei 
due presidenti federali finché 
il parlamento e la magistra 
tura non si saranno espressi 
in merito a quanto è stato lo­
ro addebitato ». 

Il CSM sente De Matteo 
per il caso Caltagirone 

ROMA — Continua, nel riserbo più scrupoloso, l'inchiesta 
della prima commissione referente del Consiglio superiore 

v della magistratura sull'operato della Procura di Roma, so­
prattutto per quanto riguarda la conduzione dei procedi­
menti a carico dei fratelli Caltagirone. Dopo avere ascoltato 
l'altro ieri i giudici fallimentari, che per primi avevano rotto 
l'incantesimo attorno ai Caltagirone firmando gli ordini di 
arresto, ieri i membri della prima commissione hanno con­
vocato al Palazzo dei Marescialli il procuratore capo di 
Roma. De Matteo, il procuratore aggiunto, Vessichelli. e quat­
tro sostituti procuratori: Fiasconaro. Capaldo. Armati e 
Summa. 

La giornata ha riservato alla commissione anche qualche 
sorpresa. La prima è venuta da uno dei suoi membri, il 
magistrato Carlo Adriano Testi, appartenente a «Magistra­
tura indipendente» (centro-destra) che ha rassegnato le 
dimissioni. E' stato sostituito da Mario Sannite, di Verona. 
L'altra novità è il rifiuto del PM Maurizio Pieno di deporre 
come testimone. •->- *• 

t sostituti Fiasconaro, Capaldo e Armati sono stati ascol­
tati nella mattinata. Sono stati convocati in quanto sono i 
primi firmatari del documento con cui, un mese fa. 34 PM 

7 sollecitavano il CSM ad intervenire con un'indagine cono-
; scit iva sulla Procura, prima che il discredito per gli scan­

dalosi episodi di insabbiamento investisse tutti i magistrati 
indiscriminatamente, in un momento già cosi delicato per 
gli operatori della giustizia, in prima fila nella lotta al ter-

, rorismo. I tre sostituti hanno esposto ai membri della prima 
commissione del CSM tutti i motivi che, all'interno degli 

, stessi uffici giudiziari, da molto tempo a questa parte hanno 
fatto crescere il malcontento nei confronti del procuratore 
ci no. 

- NELLA FOTO: Giovanni De Mattto 

In un appartamento del quartiere Sanità 

Esplosione di gas a Napoli 
Un morto e due feriti gravi 

Una bombola difettosa avrebbe provocato il sinistro 
Incolumi quattro ragazzi che erano nella stanza accanto 

NAPOLI — Un morto e due 
feriti ricoverati in condizio­
ni che ì medici considerano 
disperate sono il tragico bi­
lancio di una esplosione di 
gas avvenuta poco prima del­
la mezzanotte al terzo piano 
di uno' stabile in uno dei più 
popolari quartieri napoletani. 
il rione Sanità. Nel disastro, 
le cui cause sono ancora in 
via di accertamento, è perito 
il 54enne Michele Morra. Le 
due persone ferite sono la 
moglie e una cognata della 
vittima. Sono rimasti, invece, 
pressoché incolumi i quattro 
figli, tutti in minore età, del 
Morra. 

Il sinistro, come dicevamo, 
è avvenuto nel rione Sanità 
in via San Gennaro dei Pove­
ri. La dinamica è ancora in­
certa. Di sicuro si sa che po­
co prima della mezzanotte gli 
abitanti dello stabile sono sta­
ti svegliati da una deflagra­
zione di notevole potenza e 
che quasi contemporaneamen­
te dal vicino ospedale di San 
Gennaro alcuni inservienti 
hanno notato lingue di fuoco 
uscire dalle finestre 

Telefonicamente avvertiti 
sono giunti rapidamente sul 
posto i vigili del fuoco e le 

ambulanze per spegnere l'in­
cendio e prestare i primi soc­
corsi. Il Morra è stato trovato 
dai soccorritori addossato alla 
porta d'ingresso che con tutta 
probabilità aveva tentato di 
aprire per sfuggire alle fiam­
me. A poca distanza sono sta­
te rinvenute le due donne in 
condizioni disperate, ma an­
cora in vita. Sono state im­
mediatamente trasportate al 
vicino ospedale e ricoverate 

con prognosi riservatissima. 
I quattro ragazzi, invece, so­
no stati trovati impauriti e 
sotto choc in una stanza vici­
na non attaccata dal fuoco. 

Secondo i primi accertamen­
ti la probabile causa del di­
sastro andrebbe ricercata in 
una fuga di gas, da una bom­
bola non ben chiusa, che ha 
invaso la stanza prima di ve­
nire a contatto con una stu­
fetta elettrica accesa. 

Attentato a Verona alla sede 
dell'Associazione partigiani 

VERONA — Un attentato è 
stato compiuto la notte scor­
sa alla sede dell'Associazione 
nazionale partigiani di Vero­
na. Alcuni sconosciuti hanno 
dato fuoco con benzina alla 
porta della sede. Le fiamme 
hanno bruciato la porta ma 
fortunatamente non si sono 
estese ai locali. Gli attentato­
ri avevano cercato di sfonda­
re l'ingresso con l'intenzione 
di appiccare il fuoco all'in­
terno. ma non vi sono riusciti. 

Attentato anche ad una 
villa della Versilia. Duran­

te la notte ignoti hanno posto 
un ordigno esplosivo di mode­
ste proporzioni di fronte al­
l'ingresso di una villa, disa­
bitata. che si trova tra il 
Cinquale e Forte dei Marmi. 
nella pineta Versiliana. La de­
flagrazione ha provocato dan­
ni al portone d'ingresso e al­
l'atrio dell'edificio. 

L'attentato è stato rivendi­
cato. con un volantino abban­
donato sul posto, da un se­
dicente gruppo di «contro­
potere comunista » . 

Mancano 
i medici: . 

donna muore 
senza poter 

donare gli occhi 
BRINDISI — Una giovane 
madre. Giacomina Cacciop-
poli, di 25 anni, di Brindisi. 
e morta di cancro nell'ospe­
dale «Di Sumas senza aver 
potuto donare gli occhi, co­
me ella stessa desiderava 
ed aveva indicato nel suo te­
stamento 

Secondo quanto affermato 
dal responsabile della sezio­
ne provinciale di Brindisi 
Giannoccaro. non è stato pos­
sibile fare U trapianto poi-
che l'equipe del Centro oftal­
mico dell'ospedale consorzia­
le policlinico di Bari, con la 
quale erano stati presi con­
tatti in precedenza, era in 
Germania per partecipare ad 
un convegno specialistico. 

Giacomina Caccioppoll, ma­
dre di un bambino, Andrea, 
di due anni e mezzo, da oltre 
un anno era ammalata di tu­
more ai reni e, consapevole 
dell'irreversibilità della sua 
malattia, aveva deciso di do­
nare i propri occhi, n dott. 
Giannoccaro aveva preso con­
tatti con il Centro oftalmi­
co di Bari, predisponendo un 
intervento d'urgenza. Per fa­
cilitare I compiti dei medi­
ci. Giacomina Caccioppoll, 
sentendo imminente la mor­
te. si era faUa ricoverare 
tre giorni fa in ospedale. 

I tentativi dei medici d) 
Brindisi di mettersi in con­
tatto con t colleghi di Bari 
o con altri centri special Is-
zati in trapianti non tono 
però riusciti. 

L'avventura di 2 ragazze nello squallido mondo della stazione Termini a Roma 
\ -

Cerchi lavoro ? Ti farò ricca subito 
ROMA — « Aerai tutto quel­
lo che hai sempre sognato 
dalla- cita; bei cestiti, «car­
pe nuove, auto, passaporto 
internazionale... ». Frasi co 
me questa Giulio ce le ha 
ripetute ossessivamente al 
tavolino del bar, quando ha 
insistito per offrirci da b*> 
re, quando ci ha portate a 
vedere le eleganti vetrine di 
eia Borgognona, quando et 
ha chiesto quanti soldi ave­
vamo in tasca, sorridendo 
poi con divertita commisera 
zione alla notizia « diecimila 
lire in tutto ». 

Giovanni T.. m arte Giulio, 
di mestiere « impresario di 
balletti* e talent-scout, lo 
abbiamo incontrato — io e 
una mia amica, Daniela — 
l'altra mattina in piazze In 
dipendenza, nei giardinetti 
davanti alla segreteria della 
facoltà di magistero. Non 
siamo riuscite a sapere qua­
le sarebbe stata la sua per 
centuale se fosse riuscito a 
« scritturarti », come era 
nelle sue intenzioni. Certo è 
che ha passato quasi una 
giornata a cercare di con­
vincerci e a illustrarci la sua 
« filosofia ». Lo abbiamo a-
scoltalo a lungo, per capire. 
Unico potere delle donne, il 
corpo: € quello che vi pro­
metto è di non farvelo mai 

offrire gratis, come certa­
mente fate con i vostri fi­
danzati ed amici ». Destina 
zione: uno dei night dei suoi 
soci a Pisa, Viareggio. Mon 
tecatini e poi, se avessimo 
avuto le qualità, Genova. To­
rino, Pescara, la Spagna e 
l'Inghilterra. 

Da semplice entraineuses 
in locali di infimo ordine. 
alla prostituzione di alto bor 
do. olla carriera di spoglia 
reUiste, a quella di attrici 
di improbabili film d'autore. 
Di strade, quando gli sem­
brava che stessimo un po' 
al gioco, ce ne ha fatte ba 
tenore parecchie, sempre co­
stellate di soldi, benessere e 
ricchezza. 

Ma all'inizio non tutto è 
stato subito così chiaro. 
€ Cerchi lavoro? * La doman­
da è venuta da un serio cin­
quantenne, vestito né troppo 
bene, né troppo male. «Sei 
bella, potresti fare la balle 
rina ». « lo. ma se non ho 
mai ballato? E poi, un la­
voro Tho già*. Non ci ha 
creduto. <Sì, forse fai la 
studentessa, la cameriera, la 
baby-sitter, che lavori xmoi 
che siano. E* oggi che tu e 
la tua amica avete incontrato 
la vostra fortuna*. L'incon 
tro. nato così, é prosegvitn 
in un crcsccndo_jli atgomen-

lozioni ' che secondo Giulio 
sarebbero state decisive. 
« Vedete, bambine mie — 
spiegava — non ha importan­
za saper ballare, basta che 
qualche volta abbiate messo 
piede in una discoteca. Quan­
ti anni avete? Venticinque? 
Eh. a questa età, con tanti 
disoccupati in giro, mi sem­
bra finito il tempo di farvi 
mantenere dalla famiglia, o 
di accontentarri di occupa 
zumi saltuarie e precarie. 
Con me non avrete proble­
mi ». 

Poi si è passati ai detta­
gli. L'orario di lavoro, i di 
ritti e i doveri. Tutto in re 
gola, tutto garantito, tutto 
concordato — dicera — con 
U sindacato nazionale ed il 
ministero. « Io di ragazze ne 
ho salvate tante, qui alla sta­
zione Termini, e a Napoli. 
la città in cui sono nato. 
Proprio Taltro giorno — as­
sicurava — ho trovato la 
varo a una diciottenne, che 
era disperata. 

« Insomma — incalzava V 
uomo, convinto di poter "sai 
vare" altre due sprovredu 
te — abbandonate questi 
piccoli giri dì magnaccia e 
puttane, entrate in uno mal 
to più grande, e soprattutto. 

_ onesto ». E ancora: « se non 
siete proprio del tatto con­

vinte. questo è il mio tesse-
_. rtno di impresario, questi i 
" biglietti da visita dei night 

per cui lavoro. Anzi, andia­
mo subito a telefonare ad 
Erasmo, U proprietario del 
night dove comincerete a la 
vorare. Un uomo, serio, spo­
sato. Sua moglie vi consiglie­
rà i vestiti nuovi da compra­
re. vi porterà dal parruc­
chiere. Diventerete ancora 
più belle. E" questione di 
soldi Domani potrete chie 
aere tutto. Desiderate un vi 
sone? Ve lo compreremo. Poi. 
un po' alla volta lo sconte­
remo sui vostri guadagni*. 

' La spirale dei possibili ri­
catti, nella quale sono state 
trascinate sicuramente deci 
ne di ragazze, fa paura. Ma 
è nascosta tra le lusinghe 
e tra le promesse, può es 
sere perfino confusa con la 
prospettica di un colpo di 
fortuna più grande. « Chi vi 
dice — rivela ammiccante 

' Giulio — che uno degli in­
dustriali che frequentano i 
nostri night non «si innamori 
e vi sposi? Se vi piece ac­
cettate. se non vi piace, un 
bel regalo e eia». 

Giulio •a questo punto vor­
rebbe concludere alla svel­
ta. Prenota subito per noi 
una stanza all'hotel « La Tor 
re* di Pisa, e poi vuole da­

re un'altra prova che non 
sta scherzando, che la vita 
che ci attende è davvero ro­
sea. Ormai conta sul fatto 
che abbiamo accettato la sua 
offerta, la sua convincente 
e facile « filosofia » destina­
ta a chi, nel mondo etero­
geneo che gravita intorno 
alla stazione Termini, è don­
na e disperata. Un'altra te-
lefonata. mentre noi comm-
ciamo a cercare la scusa 
per tagliare la corda. E* a 
Enza, una ragazza che — di­
ce — è stata assunta da po­
chi giorni- Ci passa il mi­
crofono. Le chiediamo conte 
si trova. Una risposta scon-
tatìssima: « bene », con una 
voce bassissima e timida. 

Prima che Giulio faccia 
davvero i biglietti per Pisa, 
diciamo che abbiamo cam­
biato idea e che abbiamo 
paura. Giulio quasi si arrab­
bia. Ci segue per le vie in­
torno alla stazione. Chiede 
un altro appuntamento per 
discutere ancora, per spie­
garci meglio. Dice che ora 
non partirà nemmeno luì per 
Pisa, Domani sarà ancora a 
piazza Indipendenza, fra le 
studentesse fuori-sede e le 
disoccupate, a cercare nuo­
va merce. 

Marina Marasca 
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